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Legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  

Norm e  in  mater ia  di  artig ia n a t o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  34,  par te  prima,  del  29.10.2008  )
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 Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  Regione  Toscana,  ai  sensi  dell’articolo  45,  comma  2  della  Costituzione  e  nell’ambito  della
compete nz a  legislativa  di  cui  all’articolo  117,  comma  4  della  Costituzione,  tutela,  sviluppa  e  valorizza
l’artigiana to  anche  nelle  sue  diverse  espres sioni  terri to riali,  tradizionali  e  artis tiche .  

 2.  La  Regione,  nell’ambito  degli  strumen ti  di  program m azione  previs ti  dalla  vigente  normativa  e,  in
particola re ,  dal  piano  regionale  di  sviluppo  economico  (PRSE)  di  cui  alla  legge  regionale  20  marzo
2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mate ria  di  attività  produt tive),  favorisce  il
consolidame n to  e  lo  sviluppo  delle  imprese  artigiane,  compres e  quelle  dell’artigiana to  artis tico  e
tradizionale ,  nonché  la  salvagua r dia  e  lo  sviluppo  qualificato  dei  livelli  occupazionali ,  con  particola re
riguardo  al  rispet to  dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  e  della  contra t t azione  di  secondo  livello,
compreso  lo  sviluppo  degli  strumen ti  della  bilate r ali tà .  

 3.  La  Regione,  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  di  indirizzo  e  progra m m azione  e  ai  sensi  dell’articolo
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15  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di  progra m m azione  regionale),
attua  forme  di  concer t azione  con  gli  enti  locali,  le  organizzazioni  delle  imprese  e  le  organizzazioni  dei
lavora to ri  dipende n t i  più  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale .  

 Art.  2
 Ambito  di  a  pplicazione  

 1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  all’impresa  artigiana  come  definita  dal  capo  II.  

 2.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  non  si  applicano  alle:  
a)  attività  agricole,  salvo  il caso  che  siano  strumen t a li  ed  accessorie  rispet to  alla  attività  artigiana ;  
b)  attività  di  prest azione  di  servizi  commerciali,  attività  di  interm ediazione  nella  circolazione  dei  beni

o ausiliarie  di  ques te  ultime  e  commerciali,  come  definite  dall’ar ticolo  1,  comma  2  della  legge  
regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in  mater ia  di  commercio  in  
sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stampa  
quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione  di  carbu ra n t i ) ,  salvo  il caso  che  siano  strumen t a li  ed  
accessorie  rispet to  alla  attività  artigiana ;  

c)  attività  artis tiche  svolte  in  forma  di  lavoro  autonomo;  
d)  attività  di  produzione  di  ogge t t i  di  arte  popolare ,  qualora  venga  effet tua t a  quale  attività  

seconda ri a ,  senza  l’impiego  di  mano  d’opera .  

 Art.  3
 Funzioni  delle  camere  di  com m ercio,  indus tria,  artigianato  e  agricoltura  

 1.  Sono  svolte  dalle  camere  di  commercio,  indus t ria ,  artigiana to  ed  agricoltura  (CCIAA)  le  funzioni
relative:  
a)  alla  tenuta  dell’albo  provinciale  delle  imprese  artigiane,  di  segui to  denomina to  albo  artigiani,  

secondo  le  modalità  previs te  al  capo  IV della  presen t e  legge;  
b)  al  rilascio  delle  certificazioni  di  iscrizione  all’albo  artigiani;  
c)  all’accer t a m e n to  ed  all’irrogazione  delle  sanzioni  relative  alle  violazioni  delle  disposizioni  

richiama te  agli  articoli  17  e  24  e  al  consegue n t e  introito  dei  proventi;  
d)  all’att ribuzione  della  qualifica  di  maes t ro  artigiano  di  cui  all’articolo  22;  
e)  alla  compilazione,  aggiorna m e n t o  e  trasmissione  agli  enti  previdenziali,  assicura t ivi  ed  

assistenziali  degli  elenchi  delle  iscrizioni  all’albo  artigiani,  contenen t i  le  iscrizioni,  modificazioni  e  
cancellazioni  dagli  stessi  ai  sensi  della  legge  4  luglio  1959,  n.  463  (Estensione  dell’assicurazione  
obbligatori a  per  la  invalidità,  la  vecchiaia  ed  i supers t i t i  agli  artigiani  ed  ai  loro  familiari).  

 Art.  4
 Centri  per  lo  sviluppo  imprendi toriale  (CSI)  

 1.  Allo  scopo  di  favorire  le  iniziative  finalizzate  alla  promozione,  all’  innovazione  e  allo  sviluppo  e  per
garan t i re  alle  imprese  il  più  agevole  rappor to  con  la  pubblica  amminis t r azione,  la  Regione  accredi ta ,
con  le  modalità  di  cui  al  comma  2,  i cent ri  per  lo  sviluppo  imprendi to riale ,  denomina t i  di  segui to  CSI.  

 2.  Ai  fini  dell’accredi ta m e n to  regionale  i  CSI,  costituit i  sotto  forma  di  impresa  dalle  organizzazioni
regionali  delle  associazioni  artigiane  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale ,  devono  essere
in  possesso  dei  seguen t i  requisi ti:  
a)  disponibilità  di  una  strut tu r a  articolat a  in  almeno  quat t ro  province  del  terri to rio  regionale;  
b)  presenza  di  uno  statu to  che  preveda  lo  svolgimen to  di  attività  a  favore  delle  imprese  richieden t i  le  

pres tazioni  a  prescinde re  dall’appa r t e n e nz a  o meno  delle  imprese  alle  associazioni  di  catego ria  
costituen t i  il cent ro.  

 3.  Con  regolamen to  regionale  di  cui  all’ar ticolo  26  sono  definiti  in  par ticola re :  
a)  le  modali tà  e  i termini  di  presen t azione  delle  richies te  di  accredi t am e n to ;  
b)  le  tipologie  dei  servizi  erogabili;  
c)  le  verifiche  sulle  attività  pres ta t e  ai  fini  dell’accredi t a m e n t o .  

 Capo  II
 Disci p l i n a  del l’i m p r e s a  art ig ia n a  

 Art.  5
 Imprendi tore  artigiano  

 1.  E’ imprendi to re  artigiano  colui  che  eserci ta  personalm en t e ,  professionalme n t e  e  in  qualità  di  titolare ,
l’impresa  artigiana,  assumen do n e  la  piena  responsabili tà  con  tutti  gli  oneri  ed  i rischi  ineren t i  alla  sua
direzione  e  gestione  e  svolgendo  in  misura  prevalen te  il  proprio  lavoro,  anche  manuale ,  nel  processo
produt t ivo.  

 2.  L’imprendi tore  artigiano,  nell’esercizio  di  par ticola ri  attività  che  richiedono  una  peculia re
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prepa r azione  e  che  implicano  responsabili tà  a  tutela  e  garanzia  degli  uten ti,  deve  essere  in  possesso
dei  requisi ti  tecnico- professionali  previs ti  da  specifiche  norme  statali  o  regionali.  

 3.  L’imprendi to re  artigiano  può  essere  titolare  di  una  sola  impresa  artigiana .  

 4.  Sono  fatte  salve  le  norme  previste  da  specifiche  norme  statali  o  regionali  che  disciplinano  le  singole
attività.  

 Art.  6
 Requisi ti  dell’impresa  artigiana  

 1.  E’ artigiana  l’impresa  che,  eserci ta t a  dall’imprendi to re  artigiano,  risponde  ai  seguen t i  requisi ti:  
a)  lo  scopo  prevalen te  è  lo  svolgimento  di  attività  di  produzione  e  di  trasform azione  dei  beni,  anche  

semilavora t i ,  e  attività  di  prest azione  di  servizi;  
b)  l’impresa  è  organizza t a  ed  opera  con  il lavoro  personale  e  professionale  dell’imprendi to re  

artigiano  ed,  eventualm e n t e ,  con  quello  dei  suoi  familiari  rient r an t i  nei  gradi  di  paren t el a  e  di  
affinità  fissati  all’ar ticolo  230  bis  del  codice  civile,  dei  soci  e  dei  dipenden t i ,  a  condizione  che  il 
lavoro  complessivam e n t e  organizzato  nell’impres a  abbia  funzione  preminen te  sul  capitale;  

c)  l’impresa  rispet t a  i limiti  dimensionali  fissati  all’articolo  9.  

 Art.  7
 Esercizio  dell’impresa  artigiana  

 1.  L’impresa  artigiana  può  essere  eserci ta t a  in  forma  individuale .  

 2.  L’impresa  può  essere  esercita t a ,  altresì ,  in  forma  collett iva  att rave r so  società ,  anche  coopera t ive,
escluse  le  società  per  azioni  ed  in  accoman di t a  per  azioni,  a  condizione  che:  
a)  nelle  società  in  nome  collet tivo,  la  maggioranza  dei  soci,  ovvero  uno  nel  caso  di  due  soci,  sia  in  

possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  5;  
b)  nelle  società  in  accoman di t a  semplice  ciascun  socio  accomand a t a r io  sia  in  possesso  dei  requisi ti  di

cui  all’ar ticolo  5  e  non  sia  unico  socio  di  una  società  a  responsa bili tà  limitata  o  socio  
accomand a t a r io  di  un’altra  società  in  accoman di t a  semplice;  

c)  nelle  società  a  responsabili tà  limitata  unipersona le ,  il socio  unico  sia  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui
all’articolo  5  e  non  sia  unico  socio  di  altra  società  a  responsa bili tà  limitata  o  socio  accomand a t a r io  
di  una  società  in  accomandi t a  semplice;  

d)  nelle  società  a  responsabili tà  limitata  la  maggioranza  dei  soci,  ovvero  uno  nel  caso  di  due  soci,  sia  
in  possesso  dei  requisit i  di  cui  all’articolo  5  e  detenga  la  maggioranza  del  capitale  sociale  e  degli  
organi  delibera n t i  della  società;  

e)  nelle  società  coopera t ive  la  maggioranza  dei  soci  sia  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’ar ticolo  5.  

 3.  Nessuna  impresa  può  adot ta r e ,  quale  ditta  o  insegna  o  marchio,  una  denominazione  in  cui  ricorr ano
riferimen ti  all’ar tigiana to  se  non  è  iscrit t a  all’albo  artigiani;  lo  stesso  divieto  vale  per  i  consorzi  e  le
società  consor tili  fra  imprese  che  non  siano  iscrit ti  nella  separa t a  sezione  dell’albo  artigiani.  

 4.  Ai fini  assicura t ivi  e  previdenziali  l’impresa  artigiana  ha  titolo  all’iscrizione  negli  elenchi  secondo  le
disposizioni  contenu t e  nella  l.  463/1959.  

 Art.  8
 Consorzi  e  società  consortili  

 1.  I  consorzi  e  le  società  consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,  costitui t i  fra  imprese  artigiane ,  sono
iscrit ti  in  separa t a  sezione  dell’albo  artigiani,  con  l'indicazione  delle  relative  imprese  consorzia te .  

 2.  I  consorzi  e  le  società  consor tili,  costitui ti  anche  in  forma  coopera t iva,  cui  par tecipano,  oltre  che
imprese  artigiane,  anche  piccole  imprese,  nonché  enti  pubblici,  banca ri  ed  enti  privati  di  ricerca  e  di
assis tenza  finanziar ia  e  tecnica,  purché  in  numero  non  superiore  ad  un  terzo,  sono  iscrit ti  in  separa t a
sezione  dell’albo  artigiani,  a  condizione  che  le  imprese  artigiane  detenga no  la  maggioranza  negli
organi  delibera n t i .  

 3.  Sono  inoltre  iscrit ti  in  sezione  separa t a  dell’albo  artigiani  con  la  denominazione  di  impresa  artigiana,
i  consorzi  e  le  società  consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,  costituit i  tra  i  consorzi  e  le  società
consor tili  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 4.  I consorzi  e  le  società  consor t ili  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  possono  usufruire  delle  agevolazioni  previst e
per  le  imprese  artigiane  e  adot ta r e ,  quale  ditta  o  insegna  o  marchio,  una  denominazione  in  cui
ricorr ano  riferimen ti  all’ar tigiana to ,  a  condizione  che  siano  iscrit ti  nella  separa t a  sezione  dell’albo
artigiani.  

 5.  Ai  fini  assicura t ivi  e  previdenziali  i  titolari  di  impresa  artigiana  associati  nelle  forme  di  cui  al
presen t e  articolo,  hanno  titolo  all’iscrizione  negli  elenchi  di  cui  alla  l.  463/1959.  

 Art.  9
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 Limiti  dimensionali  

 1.  L’impresa  artigiana  può  essere  svolta  anche  con  la  pres tazione  d’opera  di  personale  dipenden te
diret to  personalm en t e  dall’imprendi to re  artigiano  o  dai  soci,  sempre  che  non  superi  i seguen t i  limiti
dimensionali:  
a)  per  l’impresa  che  non  lavora  in  serie:  

1)  un  massimo  di  diciot to  dipende n t i ,  compresi  gli  apprendis t i  in  numero  non  superiore  a  nove;  

2)  il numero  massimo  dei  dipende n t i  può  essere  elevato  fino  a  ventidue  a  condizione  che  le  unità  
aggiunt ive  siano  apprendis ti ;  

b)  per  l’impresa  che  lavora  in  serie,  purché  con  lavorazione  non  del  tutto  automa tizza t a :  

1)  un  massimo  di  nove  dipenden t i ,  compresi  gli  apprendis ti  in  numero  non  superiore  a  cinque;  

2)  il numero  massimo  dei  dipende n t i  può  essere  elevato  fino  a  dodici  a  condizione  che  le  unità  
aggiunt ive  siano  apprendis ti ;  

c)  per  l’impresa  che  svolge  la  propria  attività  nel  settore  delle  lavorazioni  artistiche  e  tradizionali  e  
dell’abbigliame n to  su  misura:  

1)  un  massimo  di  trent adu e  dipende n t i ,  compresi  gli  apprendis ti  in  numero  non  superiore  a  
sedici;  

2)  il numero  massimo  dei  dipende n t i  può  essere  elevato  fino  a  quaran t a  a  condizione  che  le  unità
aggiunt ive  siano  apprendis ti ;  

d)  per  l’impresa  di  traspor to  fino  ad  un  massimo  di  otto  dipenden t i;  
e)  per  le  imprese  di  costruzioni  edili:  

1)  un  massimo  di  dieci  dipenden t i ,  compresi  gli  appren dis t i  in  numero  non  superiore  a  cinque;  

2)  il numero  massimo  dei  dipende n t i  può  essere  elevato  fino  a  quat tordici  a  condizione  che  le  
unità  aggiunt ive  siano  appren dis t i .  

 2.  Al fine  del  calcolo  dei  limiti  dimensionali  di  cui  al  comma  1  non  sono  computa t i :  
a)  per  un  periodo  di  due  anni  gli  appren dis t i  passa t i  in  qualifica  e  manten u t i  in  servizio  dalla  stessa  

impresa  artigiana  ai  sensi  della  legge  19  gennaio  1955,  n.  25  (Disciplina  dell’appren di s t a to),  del  
decre to  legislativo  10  settemb r e  2003,  n.  276  (Attuazione  delle  deleghe  in  mate ria  di  occupazione  e
merca to  del  lavoro  di  cui  alla  legge  14  febbraio  2003,  n.  30)  e  della  legge  regionale  di  settor e;  

b)  i lavorator i  a  domicilio  di  cui  alla  legge  18  dicembr e  1973,  n.  877  (Nuove  norme  per  la  tutela  del  
lavoro  a  domicilio),  sempre  che  non  superino  un  terzo  dei  dipenden t i  non  appren dis t i  occupat i  
presso  l’impresa  artigiana ;  

c)  i portato r i  di  handicap ,  fisici,  psichici  o  sensoriali  di  cui  alla  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge  
quadro  per  l’assis tenza ,  integrazione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicapp a t e ) .  

 3.  Ai fini  del  calcolo  dei  limiti  dimensionali  di  cui  al  comma  1  sono  computa t i:  
a)  i soci,  tranne  uno,  che  svolgono  il prevalen te  lavoro  personale  nell’impresa  artigiana ;  
b)  i familiari  dell’imprendi to re ,  ancorché  partecipan t i  all’impresa  familiare  di  cui  all’articolo  230  bis  

del  codice  civile,  che  svolgano  la  loro  attività  di  lavoro  prevalen te m e n t e  e  professionalmen t e  
nell’ambito  dell’impresa  artigiana ;  

c)  i dipenden t i  qualunque  sia  la  mansione  svolta.  

 4.  Le  imprese  artigiane,  che  per  specifiche  esigenze  produt tive  abbiano  supera to,  fino  al  venti  per
cento,  con  approssimazione  all'uni tà  superiore ,  i limiti  massimi  indicati  ai  comma  1  e  per  un  periodo
non  superiore  a  tre  mesi  all'anno,  mantengo no  la  qualifica  di  impresa  artigiana.  

 Art.  10
 Svolgim en to  dell’attività  artigiana  

 1.  L’attività  artigiana  può  essere  eserci ta t a  in  luogo  fisso  a  ciò  adibito  o  presso  l’abitazione
dell’impren di tor e  artigiano  o  di  uno  dei  soci  che  partecipano  al  lavoro  o  in  altra  sede  individua ta  con
il commit ten t e ,  oppure  in  forma  ambulan te  o di  posteggio.  

2.  L’impresa  artigiana  può  vende re  beni  di  produzione  propria  nei  locali  di  produzione  medesima  o  ad
essi  adiacen t i ,  senza  l’osservanza  delle  disposizioni  contenu te  nella  l.r.  28/2005.

 3.  L’impresa  artigiana  può  effettua r e  la  somminist r azione  nei  locali  di  produzione  e  in  quelli  ad  essi
adiacen t i ,  utilizzando  gli  arredi  dell’azienda  medesima,  quale  attività  strume n t a l e  e  accesso ria  alla
produzione  con  esclusione  del  servizio  di  somminis t r azione  assis ti t a  e  nel  rispe t to  delle  vigenti  norme
igienico- sanita r ie .  

 Capo  III
 Co m m i s s i o n e  regio n a l e  per  l’art i g ia n a t o  tosca n o  (CRAT)  
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 Art.  11
 Soppressione  delle  com missioni  provinciali  per  l’artigianato  (CPA)  

 1.  Le  commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  (CPA)  sono  soppres se  a  decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore
del  regolamen to  regionale  di  cui  all’ar ticolo  26.  

 2.  Le  funzioni  delle  CPA  attinen ti  all’iscrizione,  la  modificazione  e  la  cancellazione  delle  imprese
artigiane  sono  svolte  dalla  camera  di  commercio  territo rialmen t e  competen t e  ai  sensi  del  capo  IV.  

 Art.  12
 Commissione  regionale  per  l’artigianato  toscano  (CRAT)  

 1.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  toscano  (CRAT)  ha  sede  presso  l’Unione  regionale  delle
camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltura  della  Toscana  (UNIONCAMERE  Toscana),  è
istituita  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  e  dura  in  carica  cinque  anni  dalla  data  di
insediam e n to .  

 2.  Le  modalità  di  insediam e n to  e  funzionam e n to  della  CRAT  sono  disciplina te  dal  regolame n to
regionale  di  cui  all’ar ticolo  26.  

 3.  La  CRAT è  composta :  
a)  da  due  rappre s e n t a n t i  della  Regione,  nomina t i  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale;  
b)  da  tre  esper ti  in  mate ria  di  artigiana to,  designa t i  congiunta m e n t e  dalle  organizzazioni  artigiane  

maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale .  

 4.  Il  President e  della  CRAT  è  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  fra  gli  esper t i  di  cui  al
comma  3,  lette r a  b).  

 5.  Partecipano  alle  riunioni  della  CRAT,  a  titolo  consul tivo,  un  rappre se n t a n t e  designa to  dalle
organizzazioni  sindacali  regionali  più  rappre s e n t a t ive  dei  lavorator i  dipenden t i  ed  un  rappre se n t a n t e
designa to  dall’UNIONCAMERE  Toscana .  

 6.  La  CRAT,  per  le  decisioni  relative  ai  ricorsi  in  via  amminist r a t iva  di  cui  al  comma  7,  lette r a  a),  è
integra t a ,  a  titolo  consultivo,  da  un  rappre se n t a n t e  dell’Isti tuto  nazionale  della  previdenza  sociale
(INPS),  previo  accordo  con  il Ministe ro  del  lavoro,  della  salute  e  delle  politiche  sociali.  

 7.  La  CRAT:  
a)  decide  i ricorsi  in  via  amminis t r a t iva  di  cui  all’ar ticolo  14,  comma  6  e  di  cui  all’ar ticolo  15;  
b)  prest a  consulenza  in  mate ria  di  artigiana to  alla  Regione,  all’Associazione  nazionale  comuni  italiani

(ANCI)  regionale ,  all’Unione  nazionale  comuni,  comunità  ed  enti  montani  (UNCEM)  regionale ,  
all’Unione  regionale  delle  province  toscane  (UPI  Toscana)  ed  all’UNIONCAMERE  Toscana;  

c)  predispone  una  relazione  annuale  al  President e  della  Giunta  regionale  concern en t e  l’attività  
svolta;  

d)  esprime  il parere  alle  CCIAA per  il riconoscimen to  della  qualifica  di  maes t ro- artigiano  ai  sensi  
dell’ar ticolo  22,  comma  1;  

e)   tiene  l’elenco  dei  sogget ti  in  possesso  della  qualifica  di  maes t ro- artigiano  ai  sensi  dell’ar ticolo  22,  
comma  5.  

 8.  Ai  componen t i  della  CRAT  è  att ribui ta  un’indenni tà  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  regionale  1
settem b r e  1988,  n.  70  (Trat ta m e n to  economico  ai  membri  di  alcuni  comita ti  e  commissioni  regionali).  

 Capo  IV
 Albo  provi n c i a l e  del l e  imp r e s e  art ig ia n e  

 Art.  13
 Albo  provinciale  delle  imprese  artigiane  

 1.  E’  istituito  in  Toscana,  presso  ciascuna  CCIAA,  l’albo  artigiani,  al  quale  sono  tenute  ad  iscriversi  le
imprese  aventi  i  requisiti  di  cui  agli  articoli  5,  6,  7,  8,  9  e  10,  ad  eccezione  delle  imprese  di  cui
all’articolo  7,  comma  2,  lette r a  d),  per  le  quali  l’iscrizione  è  facoltativa.  

 2.  L’albo  artigiani  è  tenuto  con  le  modalità  previste  per  il  regist ro  delle  imprese  dall’articolo  8  e
seguen t i  della  legge  29  dicembre  1993,  n.  580  (Riordinam e n to  delle  Camere  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  e  agricoltura)  e  secondo  quanto  previsto  dal  regolamen to  regionale  di  cui  all’ar ticolo  26.  

 3.  L’iscrizione  all’albo  artigiani  è  costitu tiva  ed  è  condizione:  
a)  per  la  concessione  delle  agevolazioni  a  favore  delle  imprese  artigiane ;  
b)  per  l’adozione  da  parte  dell’impresa ,  quale  ditta  o  insegna  o marchio,  di  una  denominazione  cui  

ricorr ano  riferimen ti  all’ar tigiana to .  

 4.  L’albo  artigiani  contiene  l’iscrizione,  la  modificazione  e  la  cancellazione  delle  imprese  artigiane
individuali  o  in  forma  societa r ia .  In  separa t a  sezione  dell’albo  artigiani  sono  contenu t e  le  iscrizioni,  le
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modificazioni  e  cancellazioni  concern e n t i  i consorzi  e  le  società  consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,
di  cui  all’articolo  8,  commi  1,  2  e  3.  

 5.  L’iscrizione  all’albo  artigiani  è  attes ta t a  nell’ambito  della  cer tificazione  relativa  all’annotazione  nella
sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese ,  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  2,  comma  1  del
decre to  Presiden te  della  Repubblica  14  dicembre  1999,  n.  558  (Regolamen to  recante  norme  per  la
semplificazione  della  disciplina  in  mater ia  di  regis t ro  delle  imprese,  nonché  per  la  semplificazione  dei
procedimen ti  relativi  alla  denuncia  di  inizio  di  attività  e  per  la  domand a  di  iscrizione  all'albo  delle
imprese  artigiane  o  al  regist ro  delle  imprese  per  par ticola ri  catego rie  di  attività  sogget t e  alla  verifica
di  dete rmina t i  requisi ti  tecnici  “numeri  94- 97- 98  dell'allega to  1  della  L.  15  marzo  1997,  n.  59”).  

 6.  In  caso  di  invalidità ,  di  morte  o  d’inte rvenu t a  sentenza  che  dichiari  l’interdizione  o  l’inabili tazione
dell’impren di tor e  artigiano,  la  relativa  impresa  può  conserva re ,  su  richies ta ,  l’iscrizione  all’albo
artigiani,  anche  in  mancanza  dei  requisiti  previsti,  per  un  periodo  massimo  di  cinque  anni  o  fino  al
compimen to  della  maggiore  età  dei  figli  minorenni,  sempre  che  l’esercizio  dell’impresa  venga  assunto
dal  coniuge,  dai  figli  maggioren ni  o  minori  emancipa t i  o  dal  tutore  dei  figli  minorenni
dell’impren di tor e  invalido,  decedu to,  interde t to  o inabilita to.  

 7.  La  tenuta  dell’albo  artigiani  è  assicura t a  dalle  CCIAA  ed  è  regolame n t a t a  da  un  protocollo  d’intesa
stipula to  tra  la  Regione  ed  UNIONCAMERE  Toscana.  

 8.  Il  funzioname n to  dell’ufficio  di  segre t e r i a  della  CRAT  è  assicura to  dall’  UNIONCAMERE  Toscana  ed
è  regolame n t a to  da  apposita  convenzione  tra  la  Regione  ed  UNIONCAMERE  Toscana .  

 9.  Le  CCIAA mettono  a  disposizione  della  Regione  a  titolo  gratui to  i dati  relativi  alle  imprese  contenu t i
nell’albo  artigiani.  

 Art.  14
 Iscrizione  

 1.  Ai fini  dell’iscrizione  all’albo  artigiani  il  titolare  dell’impresa  artigiana  presen ta  alla  CCIAA,  nel  cui
terri to rio  è  ubicat a  la  sede  opera tiva  principale  dell’impresa ,  dichia razione  resa  in  conformit à  alle
disposizioni  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Disposizioni
legislative  in  materia  di  docume n t azione  amminist r a t iva),  attes t an t e  il  possesso  dei  requisi ti  di  cui
agli  articoli  5,  6,  7,  8,  9  e  10.  

 2.  L’iscrizione  all’albo  decorr e  dalla  data  di  presen t azione  della  dichiar azione .  

 3.  La  dichia razione  di  cui  al  comma  1  è  presen ta t a  per  le  imprese  singole  dall’impren di tore  artigiano  o
da  un  suo  procura to r e  genera le  o  speciale,  per  le  imprese  in  forma  di  società  dal  legale
rapprese n t a n t e  della  società  e  da  eventuali  procura to r i  generali  o  speciali  o  dagli  amminis t r a to r i  della
stessa.  

 4.  La  CCIAA  dispone  accer t a m e n t i  e  controlli,  anche  in  loco;  a  tal  scopo  può  conclude r e  accordi  con  i
comuni  del  proprio  territo rio  al  fine  di  avvale rsi  degli  uffici  di  polizia  municipale  per  gli  accer t a m e n t i
e  sopralluoghi  che  si  rendono  necessa r i .  

 5.  La  CCIAA  adotta  gli  eventuali  provvedimen t i  di  cancellazione  e  di  variazione  entro  il  termine  di
novanta  giorni  dalla  data  di  presen tazione  della  dichiar azione.  Tale  termine  è  sospeso  per  tren ta
giorni  al  fine  di  garan t i re  eventuali  integrazioni  della  docume n t azione.  

 6.  Il  provvedimen to  di  cancellazione  e  di  variazione  di  cui  al  comma  5  deve  essere  comunica to
all’impresa  artigiana  entro  il  termine  di  quindici  giorni  dall’adozione  dello  stesso,  con  le  modalità
previste  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  26.  

 7.  Avverso  il  provvedimen to  di  cancellazione  e  di  variazione  è  ammesso  ricorso  entro  sessant a  giorni
dalla  data  del  ricevimen to  della  comunicazione  del  provvedimen to  stesso  davant i  alla  CRAT.  

 Art.  15
 Modifiche  e  cancellazioni  

 1.  Le  imprese  costitui te  in  forma  societa r ia  sono  tenute  a  presen ta r e  alla  CCIAA una  dichia razione,  resa
ai  sensi  del  d.p.r .  445/2000,  attes t an t e  le  modificazioni  intervenu t e  nella  par tecipazione  dei  soci
all’attività  produt t iva  entro  trent a  giorni  dall’avvenuta  variazione.  Tale  dichiar azione  non  è  richiest a
in  caso  di  recesso  di  socio  con  atto  di  cui  è  sta ta  richies ta  l’iscrizione  al  regis t ro  delle  imprese .  

 2.  L’impresa  è  tenuta  a  dichiar a re ,  entro  trent a  giorni,  i fatti  che  dete rminano  la  perdita  dei  requisiti  di
iscrivibilità  all’albo  artigiani,  chiedendo  la  cancellazione.  Non  è  richies t a  la  dichia razione  nel  caso  in
cui  venga  richiest a  contes tu alm e n t e  la  cancellazione  dal  regist ro  delle  imprese  o  denuncia t a  la
cessazione  dell’at tività  al  reper to r io  economico  amminist r a t ivo,  purché  i  requisiti  di  iscrivibilità
nell’albo  artigiani  siano  venuti  meno  in  consegu e nz a  dello  stesso  fatto  o evento.  

 3.  La  dichiar azione  di  cui  al  comma  1  è  assogge t t a t a  al  controllo  previsto  dall’ar ticolo  14,  comma  4.  

 Art.  16
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 Diritti  di  segreteria  

 1.  Ai  fini  della  gestione  dell’albo  artigiani  si  applicano  a  favore  delle  CCIAA  i  dirit ti  di  segre t e r ia
stabiliti  in  applicazione  dell’ar ticolo  18,  comma  2  della  l.  580/1993.  

 Art.  17
 Sanzioni  

 1.  Chiunque  eserci ti  l’attività  artigiana  senza  l’iscrizione  all’albo  artigiani  è  punito  con  la  sanzione
amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  250,00  ad  euro  2.500,00.  

 2.  Chiunque  omet ta  di  richiede r e  la  cancellazione  dall’albo  artigiani  per  l’avvenuta  perdita  dei  requisiti
è  punito  con  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  250,00  ad  euro
2.500,00.  

 3.  Chiunque  omet ta  di  comunica r e  le  modificazioni  nella  par tecipazione  dei  soci  all’attività  dell’impres a
è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  200,00  ad  euro  1.000,00.  

 4.  Chiunque  presen t i ,  ai  fini  dell’iscrizione,  modificazione  o  cancellazione,  dichiarazioni  non  veritie re  è
punito  con  la  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  500,00  ad  euro  2.500,00,  fatte  salve  le  responsabili tà
penali  previste  dalla  norma tiva  vigente .  

 5.  Ferme  restando  le  funzioni  spet tan t i  agli  organi  di  polizia  giudiziaria,  l’accer t a m e n to  delle  violazioni
compete ,  nei  limiti  della  propria  circoscrizione  terri to r iale,  agli  organi  amminis t r a t ivi  di  polizia
municipale  ed  alle  CCIAA.  A tal  scopo  la  CCIAA  può  conclude re  accordi  con  i  comuni  del  proprio
territo r io  al  fine  di  avvalersi  degli  uffici  di  polizia  municipale  per  gli  accert am e n t i  e  sopralluoghi  che
si  rendono  necessa r i .  

 6.  Le  sanzioni  di  cui  ai  commi  1,  2,  3  e  4  sono  irroga te  dalla  CCIAA  terri to rialme n t e  compete n t e ;  la
CCIAA provvede  all’introi to  dei  proventi  delle  stesse.  

 7.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  nella  legge
regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

 Capo  V
 Tut e la  dell’ar t i g i a n a t o  arti s t i c o  e  tradi z i o n a l e  tosca n o  

 Art.  18
 Tutela  dell’artigianato  artistico  e  tradizionale  toscano  

 1.  La  Regione,  nell’ambito  degli  strumen ti  di  program m azione  di  cui  all’articolo  1,  promuove  lo  sviluppo
dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano  mediante :  
a)  la  valorizzazione  delle  produzioni  e  delle  lavorazioni  artigianali  artistiche  e  tradizionali;  
b)  la  formazione  delle  figure  professionali  che  operano  nel  campo  delle  lavorazioni  artistiche  e  

tradizionali;  
c)  la  promozione  dei  prodot ti  dell’artigiana to  artis tico  e  tradizionale;  
d)  lo  sviluppo  delle  imprese  dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale  anche  attrave r so  la  concessione  di

agevolazioni  finanzia rie.  

 2.  La  Regione,  nell’ambito  degli  strumen ti  di  program m azione  di  cui  all’articolo  1,  favorisce
priorita r iam e n t e  nei  comuni  in  situazioni  di  maggior  disagio,  come  risultan t i  dall’elenco  di  cui
all’articolo  2,  comma  3  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni
montani  e  dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio),  e  nei  centri  storici  di  tutti  i  comuni,  la
perman e nza  delle  imprese  dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale ,  agevolandone  il  trasfe r imen to ,  la
localizzazione  ed  il nuovo  insediame n to .  

 Art.  19
 Definizione  di  artigianato  artistico  e  tradizionale  toscano  

 1.  Fermi  restando  i  requisi ti  previsti  dalla  presen te  legge  per  l’impresa  artigiana,  sono  definite
lavorazioni  dell’artigiana to  artis tico:  
a)  le  creazioni,  le  produzioni  e  le  opere  di  elevato  valore  estetico  o ispirat e  a  forme,  modelli,  decori,  

stili  e  tecniche  nonché  le  elaborazioni  connesse  alla  loro  realizzazione  che  costituiscono  gli  
elemen ti  tipici  del  patrimonio  storico  e  culturale ,  anche  con  riferimen to  a  zone  di  afferma ta  ed  
intensa  produzione  artis tica ,  tenendo  conto  delle  innovazioni  che,  nel  compatibile  rispe t to  della  
tradizione  artistica ,  da  quest a  prendono  avvio  e  qualificazione  nonché  le  elaborazioni  connesse  alla
loro  realizzazione;  

b)  le  lavorazioni  che  vengono  svolte  prevalen te m e n t e  con  tecniche  manuali ,  ad  alto  livello  tecnico  
professionale ,  con  l’ausilio  di  apparecc hia tu r e ,  ad  esclusione  di  processi  di  lavorazione  interam e n t e
in  serie;  sono  ammesse  singole  fasi  meccanizza t e  o  automa tizza t e  di  lavorazione  secondo  tecniche  
innovative  e  con  strumen t azioni  tecnologicame n t e  avanza te .  
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 2.  Rientr ano  nel  settor e  delle  lavorazioni  artis tiche  tutelat e  dalla  presen t e  legge  anche  le  attività  di
restau ro  consis ten t i  in  interven t i  finalizzati  alla  conservazione,  al  consolidame n to  e  al  ripris tino  di
beni  di  intere ss e  artistico,  od  appar t e n e n t i  al  patrimonio  archi te t tonico,  archeologico,  etnografico,
bibliografico  ed  archivis tico  purché  ques te  siano  svolte  secondo  quanto  disciplina to  dagli  articoli  da
197  a  205  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  ai  lavori,
servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),  e  dal  decre to  legislativo  22
gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  ai  sensi  dell’articolo  10  della  L.  6  luglio
2002,  n.  137).  

 3.  Fermi  restando  i  requisi ti  previs ti  dalla  presen t e  disciplina  per  l’impresa  artigiana ,  sono  definite
lavorazioni  dell’ar tigiana to  tradizionale:  
a)  le  produzioni  e  le  attività  di  servizio  realizzate  secondo  tecniche  e  modalità  che  si  sono  consolida te

nei  costumi  e  nelle  consue tudini  a  livello  locale,  tenendo  conto  di  tecniche  innovative  che  ne  
compongono  il natural e  sviluppo  e  aggiorna m e n to  ;  

b)  tali  lavorazioni  sono  svolte  prevalen te m e n t e  con  tecniche  manuali ,  anche  con  l’ausilio  di  
strumen t azioni  e  di  apparecc hia tu r e ,  ad  esclusione  di  processi  di  lavorazione  integralm en t e  in  
serie  e  di  fasi  automa tizza t e  di  lavorazione.  Rient rano  nel  settore  delle  lavorazioni  tradizionali  le  
attività  di  restau ro  e  di  riparazione  di  ogge t t i  d’uso.  

 4.  Con  regolamen to  regionale  di  cui  all’ar ticolo  26  sono  definiti  i  settori  delle  lavorazioni  artis tiche  e
tradizionali  ed  individua te  le  attività  per  ciascun  settore .  

 Art.  20
 Centro  per  l’artigianato  artistico  e  tradizionale  della  Toscana  – Artex  

 1.  La  Regione  nel  persegui r e  le  finalità  di  cui  all’ar ticolo  18,  opera  per:  
a)  valorizzare  le  componen t i  terri to riali  e  settoriali,  favorendo  lo  sviluppo  dell’innovazione  e  il 

coordinam e n to  nelle  politiche  fattoriali  per  il compar to;  
b)  favorire  l’introduzione  di  elemen ti  di  innovazione  nel  mondo  dell’artigiana to  artistico  e  

tradizionale;  
c)  favorire  il raccordo  fra  le  politiche  regionali  e  le  iniziative  locali;  
d)  assicura re  un  ampio  coinvolgimen to  delle  imprese ,  singole  o  aggrega t e ;  
e)  valorizzare  la  Toscana  come  luogo  dell’artigiana to  artis tico  e  tradizionale  e  come  polo  di  

aggregazione  degli  attori  più  qualificati  del  set tore .  

 2.  Per  la  realizzazione  delle  azioni  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  riconosce  Artex  –  Cent ro  per
l’artigiana to  artis tico  e  tradizionale  della  Toscana  partecipa to  dalle  associazioni  di  catego ria
maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  delle  imprese  artigiane .  

 Art.  21
 Promozione  dei  prodot ti  dell’artigianato  artistico  e  tradizionale  toscano  

 1.  Il  progra m m a  di  promozione  economica  delle  Regione  per  le  risorse  dell’agricol tu ra ,  dell’ar tigiana to ,
della  piccola  e  media  impresa  e  del  turismo  di  cui  alla  normativa  vigente  può  prevede r e  specifiche
iniziative  atte  a  promuove re  i  prodot ti  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  toscano  che  possono
essere  realizzate  con  la  collaborazione  di  Artex,  che  opera  in  sinergia ,  raccordo  e  complemen t a r i t à
con  l’Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  (APET  – Toscana  Promozione).  

 Art.  22
 Maestro  artigiano  

 1.  La  qualifica  di  maes t ro  artigiano  è  attribui ta  dalla  CCIAA,  previo  pare re  della  CRAT,  al  titolare  di
impresa  artigiana  del  settor e  dell’artigiana to  artistico  o  tradizionale  o  al  socio  di  ques t a  purché
partecipi  personalm en t e  all’attività.  

 2.  I requisiti  per  il conseguime n to  della  qualifica  di  maest ro  artigiano  sono  i seguen t i:  
a)  adegua t a  anziani tà  professionale  matura t a  in  qualità  di  titolare  o socio  dell’impres a  artigiana ;  
b)  adegua to  grado  di  capaci tà  professionale ,  desumibile  dai  titoli  acquisiti;  
c)  elevata  atti tudine  all’insegna m e n to  del  mestie r e .  

 3.  Le  modalità  e  la  specificazione  dei  requisiti  per  il conseguimen to  della  qualifica  di  maes t ro  artigiano
sono  stabilite  con  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  26.  

 4.  Il  maest ro  artigiano  può  svolgere  attività  di  docenza  e  di  tutor  per  la  formazione  pratica  degli  allievi
nei  corsi  organizza ti  dai  sogget t i  accredi ta t i  ai  sensi  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo
unico  della  norma tiva  della  Regione  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione
professionale  e  lavoro).  

 5.  L’elenco  dei  sogget ti  in  possesso  della  qualifica  di  maes t ro  artigiano  è  tenuto  presso  la  CRAT.  

 6.  La  Regione  definisce  specifiche  iniziative  atte  a  valorizzare  l’attività  dei  maes t r i  artigiani.  
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 Art.  23
 Bottegascuola  

 1.  Sono  denomina te  bottega- scuola  le  imprese  del  settore  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  diret te
da  un  maes t ro  artigiano.  

 2.  La  bottega- scuola  può  svolgere  attività  formative  nell’ambito  dello  specifico  settor e  dell’ar tigiana to
artis tico  e  tradizionale  di  cui  è  espre ssione,  con  le  modalità  di  cui  alla  l.r.  32/2002.  

 Art.  24
 Sanzioni  

 1.  Chiunque  utilizzi  la  qualifica  di  maest ro  artigiano  nella  bottega- scuola,  in  violazione  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  22,  è  punito  con  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  500,00  ad  euro
1.500,00.  

 2.  Chiunque  utilizzi  la  qualifica  di  maest ro  artigiano  senza  averla  consegui t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  22,  è
punito  con  una  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  500,00  ad  euro  1.500,00.  

 3.  Ferme  restando  le  funzioni  spet tan t i  agli  organi  di  polizia  giudiziaria,  l’accer t a m e n to  delle  violazioni
compete ,  nei  limiti  della  propria  circoscrizione  terri to r iale,  agli  organi  amminis t r a t ivi  di  polizia
municipale,  ed  alle  CCIAA.  

 4.  Le  sanzioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  irroga te  dalla  CCIAA  terri to rialme n t e  competen t e ;  la  CCIAA
provvede  all’introito  dei  provent i  delle  stesse.  

 5.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  l.r.  81/2000.

 Capo  VI
 Nor m e  trans i t o r i e ,  final i ,  finanz i a r i e  e  disa p p l i c a z i o n e  di  nor m e  sta t a l i  

 Art.  25
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Restano  valide  le  iscrizioni,  modificazioni  e  cancellazioni  già  esisten t i  negli  albi  provinciali  delle
imprese  artigiane  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  26.  

 2.  Sono  fatte  salve  le  domande  di  iscrizione,  modificazione  e  cancellazione  già  presen ta t e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  del  regolamen to  regionale  previs to  dall’ar ticolo  26.  

 Art.  26
 Regolam en to  regionale  

 1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale
approva  il regolamen to  di  attuazione  che,  in  par ticola re ,  disciplina  :  
a)  le  modalità  di  iscrizione,  modificazione  e  cancellazione  dall’albo  artigiani;  
b)  le  modali tà  di  insediam e n to  e  funzionam e n to  della  CRAT;  
c)  la  definizione  dei  settori  delle  lavorazioni  artistiche  e  tradizionali  e  l’individuazione  delle  attività  

per  ciascun  settor e;  
d)  le  modali tà  per  il conseguimen to  della  qualifica  di  maes t ro  artigiano;  
e)  le  modali tà  e  i termini  di  presen t azione  delle  richies te  di  accredi t am e n to ,  le  tipologie  dei  servizi  

erogabili,  le  verifiche  sulle  attività  pres ta t e  ai  fini  dell’accredi tam e n t o  dei  CSI  di  cui  all’ar ticolo  4.  

 Art.  27
 Norm e  finanziarie  

 1.  Agli  oneri  derivant i  dalla  tenuta  dell’albo  artigiani  e  per  il  funzionam e n to  degli  uffici  di  segre t e r i a
della  CRAT  di  cui  all’articolo  12  stimati  in  euro  1.750.000 ,00  per  l’anno  2008  e  in  euro  1.720.000,00
per  ciascuno  degli  anni  2009  e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  nell’unità  previsionale  di  base
(UPB)  543  “Interven t i ,  incentivi  e  servizi  per  lo  sviluppo  delle  imprese  artigiane  – Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008  – 2010.  

 2.  Agli  oneri  derivant i  dalla  corresponsione  dell’indenni tà  ai  componen t i  della  CRAT  di  cui  all’articolo
12,  comma  7,  stimati  in  euro  2.200,00  per  l’anno  2008  e  in  euro  2.200,00  per  ciascuno  degli  anni
2009  e  2010  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  nella  UPB  711  “Funziona m e n to  della  strut tu r a
regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  plurienna le  2008  – 2010.  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  28
 Decorrenza  degli  effet t i .  Abrogazioni  

 1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  a  far  data  dall’ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to
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regionale  di  cui  all’articolo  26.  

 2.  Sono  abroga t e ,  a  decor r e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  26,  le
seguen t i  leggi  e  disposizioni:  
a)  legge  regionale  23  aprile  1988,  n.  29  (Commissioni  provinciali  e  commissione  regionale  per  

l’artigiana to .  Albo  provinciale  imprese  artigiane .  Designazione  dei  rappre s e n t a n t i  delle  imprese  
artigiane  nelle  commissioni  provinciali  per  l’artigiana to);  

b)  legge  regionale  19  luglio  1993,  n.  43  (Abrogazione  dell’art .  3  e  del  2°  comma  dell’art .  7  l.r.  23  
aprile  1988,  n.  29  riguarda n t e  le  Commissioni  Provinciali  per  l’artigiana to);  

c)  legge  regionale  3  marzo  1999,  n.  10  (Modifiche  alla  l.r.  29/88  “Commissione  provinciali  e  
Commissione  regionale  per  l’artigiana to .  Albo  provinciale  imprese  artigiane .  Elezione  dei  
rappre se n t a n t i  delle  imprese  artigiane  nelle  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to”);  

d)  legge  regionale  2  novembr e  1999,  n.  58  (Norme  sulla  tutela  dell’artigiana to  artis tico  e  tradizionale
toscano  e  disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu t ivi  per  gli  apprendis ti  artigiani);  

e)  articolo  13  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei  
piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57  
“Finanziam e n t i  per  la  redazione  e  l’attuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  
esis ten t e”.  Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembre  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela  
dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mater ia  di  oneri  contribu tivi  per  gli
apprendis ti  artigiani”).  

 Art.  29
 Disapplicazione  di  norme  statali  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  26,  cessa  di  avere
applicazione  nel  territo rio  della  Regione  la  legge  8  agosto  1985,  n.  443  (Legge  quadro  per
l’artigiana to) .  
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